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Le terme in Calabria fra tradizione e innovazione 

La pratica delle terme, in tutte le sue molteplici 
forme , ha conferito in Calabria caratteristiche 
peculiari ai luoghi in cui veniva e viene ancor oggi 
esercitata. La complessità cli valori e cli significati 
che le sorgenti di acque curative hanno assunto 
nel tempo e nei diversi contesti territoriali costi­
tuisce pertanto elemento rappresentativo cli una 
precisa identità, capace cli attribuire senso al luo­
go e cli rappresentarne la specificità. È indubbio 
infatti che le acque termali, per l'attrazione che 
esercitano sulle sedi umane e sulle attività econo­
miche, costituiscono un attore territoriale attorno 
al quale organizzare la vita cli una comunità. Il 
legame identitario tra i luoghi e la risorsa termale 
potrebbe dunque servire da volano all ' interno di 
una progettualità territoriale rispettosa delle pe­
culiarità locali . Sarà utile allora seguire i processi 
evolutivi dell'attività e dei luoghi termali in 
Calabria e le trasformazioni a seguito intervenute 
nei vari periodi storici , così da individuare per 
questo se ttore moderne linee di competitività. 

Va detto in premessa che il patrimonio termale 
calabrese è stato preso poco in considerazione dal­
le politiche di sviluppo varate negli ultimi decenni. 
Conseguenziali si rivelano perciò gli interventi, 
che non riescono a sfruttare appieno le risorse e 
che risultano insoddisfacenti per promuovere e 
incentivare iniziative e attività nel territorio. Nello 
scenario del termalismo italiano la Calabria occu­
pa infatti una posizione marginale, visto che è ve­
nuto a mancare sinora uno sviluppo endogeno 
collegato alla piena valorizzazione delle potenziali­
tà delle sorgenti presenti nel territorio. In realtà 
manca in Calabria una significativa tradizione ter­
male, pur essendo le fonti salutari conosciute e 
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apprezzate per le loro qualità curative sin dall 'anti­
chità. Esse tuttavia non riescono ad attivare il loro 
potenziale attrattivo poiché il comparto, forte­
mente legato alla vecchia concezione che predili­
ge l'aspetto curativo del termalismo, non stimola 
un significativo interesse economico pubblico e 
privato. Si aggiunga poi la difficile gestione della 
fase di transizione in cui si trova tutto il termalismo 
a livello regionale e nazionale, transizione legata 
anche ad una sorta di crisi identitaria, per il pro­
gressivo slittamento della fruizione dalla concezio­
ne curativa a quella del benessere, con conseguen­
ti inevitabili trasformazioni strutturali e di immagi­
ne. L'offerta termale appare inoltre disaggregata 
in difetto di una rete turistico-termale capace di 
connettere tra loro le strutture presenti sul territo­
rio. Sarebbe dunque auspicabile una utilizzazione 
di tale risorsa aperta alla diversificazione dell'of­
ferta e coordinata con le risorse turistiche comple­
mentari presenti nella regione, così da avviare un 
processo di sviluppo economico-sociale attraverso 
i noti effetti moltiplicatori di altre attività. 

Un esame della distribuzione geografica delle 
località termali calabresi ne rivela una presenza 
diffusa in tutto l'ambito regionale. Le province 
interessate a questo tipo di attività sono Cosenza, 
con le Terme Sibarite di Cassano allo Jonio, le Terme 
Luigiane di Guardia Piemontese -Acquappesa e le 
Tenne cli Spezzano Albanese, Catanzaro con le Terme 
Caronte di Sambiase - Lamezia e infine Reggio 
Calabria con le Terme cli Galatro Fonti S. Elia e le 
1ènne cli Antonimina - Locri. Sono anche da men­
zionare , benché prive di stabi limento, le sorgenti 
di Cerchiara in provincia di Cosenza, ove da una 
grotta di origine carsica, situata nella valle del tor-
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rente Caldanello, denomina ta "Grotta delle nm­
fe ", sgorga alla temperatura di 30°C. acqua sulfu­
rea, poi convogliata in piscine all 'aperto e quindi 
usufruibili soltanto nella stagione estiva (Fig. 1). 

Questo patrimonio termale è pregevole per la 
dive rsità tipologica e chimica delle acque che, per 
la loro comune natura salsobromo iodica, risulta­
no effi caci nella cura de lle affezioni reumatiche, 
respiratorie e dermatologich e, patologie che inte­
ressano circa 1'80% degli utenti termali. Le acque 
clorurosodiche e leggermente bro moiocliche del­
la sorgente Acqua delle Grazie di Spezzano Albanese 
trovano invece utilizzazione per le pato logie lega-

te all e affezioni ciel fegato, dell e vie biliari e del 
ri cambio (Fig. 2). 

Alcun e cli queste sorgenti erano conosciute e 
sfruttate fin dall'antichità a scopi curativi: così le 
acque cli Antonimina, di Sambiase, quelle cl i Cas­
sano allo J on io, ove sorgevano le antiche terme di 
Sibari , e le acque di Galatro, utilizzate dai monaci 
basiliani ciel monastero di S. Elia (Barrio , 1979, 
385). In realtà il termalismo è un a delle compo­
nenti del pa trimonio culturale e storico della Ca­
labria per la complessità cli valo ri che ha assunto 
nel tempo e nei diversi contesti territoriali. 1ume­
rose emergenze del passato testimoniano infatti la 

CERCHIAAA. GROTTADELL6r ( 

~-.... 

\-·•c;ssm,10Noa 

\ o 
TERME DI 

SPEZ.ZmO N.8#-IESE 

COSENZA • 
la BAGNI CAAONTc SMIBIASE ( 

■CA~J 

<■~OVHT~ ( 

;a~~Ol:j 
e__, TERME LOCRESI ~/ 

1■ REGGIO CALABRIA ( 

1 / 
\ ./ 

...... ~I li) CENTRI TERMALI 

■ CAPOLUOGO DI PROVINCIA 

Fig. 1. I luoghi termali in Calabria. 
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Acqua salsobromoiodica e sulfurea 
TERME DI ACQUAPPESA Malattie otorinolaringoiatriche e delle vie respiratorie, 

ginecologiche, reumatiche, dem1atologiche. 

Acqua solfato - alcalino - salsoiodica 
TERME DI ANTONIMINA Malattie otorinolaringoiatriche e delle vie respiratorie, 

ginecologiche, reumatiche. 

Acqua bicarbonato - alcalino - suljitrea 
TERME DI SIBARITE Malattie otorinolaringoiatriche e delle vie respiratorie, 

gineco logiche, reumatiche, dermatologiche. 

Acqua sulfurea - salso - iodica 
TERME DI GALATRO Malattie otorinolaringoiatriche e delle vie respiratorie, 

ginecologiche, reumatiche, dermatologiche. 

Acqua sulfurea - solfato - alcalino - terrosa - iodica -
arsenicate TERME DI LAMEZIA 

Malattie otorinolaringoiatriche e delle vie respiratorie, 
ginecologiche, reumatiche, dermatologiche. 

Acqua salsobromoiodica 

TERME DI SPEZZANO 
Malattie otorinolaringoiatriche e delle vie respiratorie, 

dell 'apparato urinario, del ricambio, dell 'apparato 
gastroenterico. 

Fig. 2. T ipologia delle acque termali e proprietà terapeutiche. 

pratica delle cure termali in varie parti della regio­
ne, attestata ciel resto anche eia antichi documenti 
ca rtografici e dalla toponomastica ancor oggi esi­
stente, segno emblematico ciel rapporto cli identi­
fi cazione tra risorsa termale e territorio (Pagano, 
1892, 79-86). 

Al cli là degli aspetti simbolici attribuiti dall e 
varie comunità, alle sorgenti termali venne spesso 
riconosciuto un ruolo terapeutico e quindi una 
funzione importante a live llo tanto individuale 
che collettivo. Dalla presenza di sorgenti curative 
discendono infatti le prim e forme di organizzazio­
ne ciel territo rio, legate proprio all a attrazione 
esercitata dalle acque sulle sedi uman e e sulle at­
tività economiche. In Calabria esisteva inoltre non 
di rado uno stretto rapporto tra la risorsa termale 
e gli insediamenti religiosi, poich é le acque erano 
spesso di proprietà di ordini monastici , come nel 
caso dei Conventuali di S. Francesco di Assisi , 
possessori delle sorgenti cli Antonimina, dei Padri 
basiliani del Monastero di S. Elia, che usavano per 
scopi terapeutici le acque di Galatro, e dei Padri 
dell 'Abbazia dei Quaranta Martiri, antichi pro­
prietari delle acque di Sambiase (Greco, 1998, 
121). I religiosi costituivano in molti casi le uniche 
autorità in campo medico capaci di dare utili con-

110 

sigli sulle modalità di impiego dell e acque a colo­
ro che si recavano alle fon ti salu tari, in genere 
provenienti dalle comun ità rurali locali. Del resto, 
l' estrema carenza di vie di comunicazione che 
portò per lungo tempo la Calabria all ' isolamento 
da ogni itin erario commerciale, g iustifica la fun­
zione marginale delle sorgenti nel passato e la 
loro utilizzazione soltanto a livello locale . Anche il 
brigantaggio, che rese insicure le g ià esigue vie di 
comunicazione, incise nega tivamente sullo svilup­
po dell 'attività termale (Gambi, 1978, 170-183) 

I progressi compiuti fin dal XVIII secolo dalla 
scienza medica e dalla chimica permisero di iden­
tificare scientificamente le cause degli effetti be­
nefici delle sorgenti. Si susseguirono qu indi studi 
e anali si chimico-fisiche delle acque sorgive e ri­
ce rche sulle loro proprie tà curative, che portaro­
no a dati attendibili (Geraci , 1888, 9). Evidente­
mente tutto ciò contribuì a dare notorietà alle 
acque termali e di conseguenza ad incrementate il 
flusso degli utenti nei luoghi di cura. 

Nel corso del XIX secolo la letteratura scienti­
fica approfondì alcun i aspetti del te rmalismo, le­
gandolo ad eventi naturali o all e ca ratteristiche 
geomorfologiche del territorio. Al le precedenti 
osservazioni empiriche vennero quindi a sostituir-

AGEI - Geotema, 28 



si studi più precisi e scientificamente più attendi­
bili. L'ope ra monografica che rappresenta la pri­
ma sin tesi su lla costituzione geologica de ll a regio­
ne fu la Descrizione geologica della Calab1ia, compila­
ta a ll a fin e d ell 'Ottocento eia Em ilio Cortese. Vi si 
trova il primo censimento de lle acque termali e la 
loro classifi cazione in base a ll a d iversa composizio­
ne e all a temperatura. Le acq ue infatti contengo­
no dive rsi sali min e rali in sospensione, tanto più 
abbondanti quanto più solub ili sono le rocce che 
attraversano e tanto più vari secondo la tempera­
tura ci el sottosuolo, la composizione chimica e la 
ricchezza mineralogica (Cortese, 1934, 279-287). 
Cortese in dividuò inoltre un a corre lazione diretta 
tra le linee di frattura che attrave rsano il territorio 
dal T irreno allo J onio e la presenza in superficie 
di acque termali. In questo rapporto di stretta 
co rrispo nde nza, lo studioso descrisse il collega­
mento tra la faglia di Gioia e le sorgenti termali cli 
Galatro e dell e Acque Sante Locresi e inoltre tra la 
faglia compresa lungo il percorso tra Capo Suvero 
e Capo Staletti e le so rgenti Caronte di Sambiase. 
Ne lla linea di frattura della bassa vall e cie l Crati 
egli individuò le sorgenti sul furee cli Guardia Pie­
montese. Questa stessa analogia venn e riscontrata 
nella faglia della bassa valle del Crati , lungo il cui 
percorso sgorgano le acque cli Sibari e cli Spezzano 
Albanese (Cortese, 1934, 31-41). Questa teoria fu 
ripresa ne l 1954 dal Colosimo, che sostenne la 
corri spondenza tra il sistema d i faglie e il sistema 
idrotermale (Colosimo, 1954, 125). 

Nella seconda metà de ll 'Ottocento una serie cli 
circostanze contribuì ad in crementare l' attività 
te rmale. Innanzitutto il susseguirsi cli studi e cli 
analisi sulle sorgenti pe rmise cli dive rsificare la ti­
pologia delle risorse termomin erali in base all e 
proprietà terapeutiche delle stesse. Nel frattempo 
la moda per questo tipo cli cure si diffondeva in 
tutta Europa, raggiungendo anche i luoghi terma­
li dell a Calabria. Lo sfruttamento economico delle 
acque salutari ebbe inizio dapprima con strutture 
fatiscenti, in molti casi soltanto "baracche", che 
ebbero però la funzione cli dare ricovero agli uten­
ti (Pagano, 1892, 12) . Successivamente sorsero gli 
impianti termali a Guardia Piemon tese, Cassano, 
Sambiase, Anton imina e Galatro . elio stesso tem­
po intorno alle sorgive si sviluppava un insieme 
articolato cli se rvizi, soprattutto relativo alla ri ce t­
tività. La quali tà degli alloggi gestiti in prevalenza 
eia privati rispondeva a dive rse esigenze economi­
che e sociali: si andava dagli alloggi fatiscenti alle 
camere affittate nei centri vicini , a comode abita­
zioni private e piccoli alberghi pe r una clientela 
più esigente . I poveri e gli abitanti de i comuni ove 
e rano ubicate le sorgenti termali avevano diritto 
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all a frui zio ne gratui ta delle cure (Greco, 1998, 
116-117) . Seppure a livello embrional e la risorsa 
termale aveva dunque già assun to un ruolo non 
secondario ne ll'organizzazion e de l te rri torio. 

Lo sviluppo del termalismo calabrese, anche se 
sosten uto dall 'efficacia terapeutica de ll e so rgenti , 
rimase per molto tempo fortemente penalizzato 
dalle carenti condizioni igienico-sanitari e e dal 
basso livell o cli comfort che gli stabilimenti riusci­
vano a garantire, conseguenza dire tta dello scarso 
live ll o ig ienico della regione. La già precaria situa­
zione subiva un peggioramento ne i mesi estivi, 
quando pe r la temperatura elevata le acque cli 
scarico dei bagni , usate per la maceraz ione ciel 
lino e cli altr i vegetali, sviluppavano esalazion i 
dannose per la salu te degli ammalati , frequente­
mente colpiti eia febbri e affezioni tifo idee. Per 
queste ragioni l' afflusso dell'utenza termale venne 
concentrato so ltanto nel pe riodo primaverile . 

La mancanza di strade ferrate penali zzò inoltre 
a lungo i luoghi termali calabresi che, soltanto 
nell'ultimo decennio ciel XIX secolo e limitata­
men te alla parte jonica, beneficiarono della ferro­
via (Manzi, Cardi , 1977, 266). A questi fatto ri ne­
gativi se ne aggiunsero spesso altri , quali la lentez­
za burocratica delle autorizzazion i per lo sfrutta­
mento delle acque e i numerosi contenziosi tra le 
autorità locali e gli affittuari delle polle, in re lazio­
ne alle opere eia realizzare presso le sorgenti al 
fin e di garantire la massima fruibilità delle stesse 
e un buon livello cli confort. 

Gli irnpian ti termali non raggiunsero quindi 
per molto tempo un buon livello di sviluppo: non 
a caso, nel 1908 l' autore di una guida cli una certa 
notorie tà avrebbe m enzion ato pe r la Calabria sol­
tanto le Terme Luigiane cli Guardia Piemontese , 
delle cui acque veniva esaltata l'efficacia curativa 
mentre , a eletta dell 'autore, "lo stabilimento è co­
stitu ito eia 12 bagnaruole e 14 piscin e ... il soggior­
no non è molto bello .. . malagevoli sono le strade. 
Mancano le abitazioni " (Schivarci i, 1908, 48). Per 
dive rsi anni questa struttura non subì variazioni cli 
rilievo, tant'è che nel 1936 la Guida ciel Touring 
Club I tali ano descrisse il basso live llo cli comfort 
del "modesto" stabilimento e menz ionò alcune 
strutture rice ttive "alberghetti, pensioni e camere 
am mobilia te " reali zzate nel centro termal e (TCI, 
1936, 101-102). In Calabria pertanto, fatta eccezio­
ne pe r lo stabilimento cli Guardia Piemontese, nel 
quale era stato ampliato nel corso degli ann i l'arco 
cli utilizzazione delle sorgenti (oltre ai bagni ter­
mali comparvero le terapie in alatorie e l'applica­
zione cl i fa nghi) si continuerà ad usufruire di cure 
in stabilimenti carenti cli igiene e confort e a rice­
vere dalle acque i benefi ci in modo empirico, al cli 
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là di ogn i so rveglianza medica e specialistica (Gre­
co, 1998, 123). 

Tra le due guerre e successivamente fino agli 
ann i Sessanta, dopo una naturale involuzione cor­
rispondente al periodo belli co, le strutture termali 
e rice ttive registrarono un 'evoluzione, anche a se­
guito della nasci ta del turismo balneare. Nella 
"Guida pratica de i luoghi di soggiorn o", pubbl ica­
ta ne l 1969 dal Touring Club, la regione risultava 
infatti presente con ben cinque stazioni (Cassano 
allo J onio, Spezzano Albanese, Term e Acque San­
te Locresi, Sambiase-Lamezia, Terme Luigiane 
Guardia Piemontese) . Tre di queste, le Terme Lui­
giane, le Terme Caronte e le Terme di An tonimi­
na, essendo prossime al mare, trovarono nella loro 
posizione geografica la possibili tà di offrire un ' im­
portante integrazione tra la terap ia termale e la 
vacanza balneare. L'azione sin e rgica del mezzo 
idrotermale e del clima favorevo le si fece sentire 
anche a Spezzano Albanese e a Cassano Jonio, 
l'un a molto vicina all 'altra, situate in aree più in­
terne dove , però, le brezze marine pe r mol ti mesi 
dell' anno mitigavano le asp rezze del clima. Quasi 
tutte le strutture termali furono poi collegate agli 
scali ferroviari e alla rete stradale . La meno favori­
ta sotto questo aspetto risultò Antonimina, pena­
lizzata dall'obsolescenza del sistema ferroviario e 
viario del versan te j on ico della Calabria. 

I processi di rinnovamento e di potenziamento 
in teressarono quindi quasi tutte le località termali . 
Emblematico è tuttavia il caso di Guardia Piemon­
tese, dove nel 1948 furono in augurate le nuove 
terme di San Francesco e il grande albergo Mod er­
no, mentre a distanza di un biennio la società 
Sa.te.ca. (Società per az ion i alberghi e terme di 
Calabria), che gestiva il complesso termale, aprì il 
centro per la cura della sordità rinogena. Nel 1965 
vi fu un ulteriore ampliamento con l' apertura 
delle Thennae Novae e del Grand Hotel, alle quali 
si aggiunsero strutture ricettive e complementari 
(8 campi da tennis, bocce, una chiesa e uffici 
pubblici) . Questa fase di espansione coincise con 
la crescita del turismo baln eare che in quest'ambi­
to territoriale trovò adeguate risorse. La località 
termale infatti risultò l'unica in Calabria ad essere 
menzionata dal Touring Club tra i centri balneari 
(T.C.I. , 1964, 269-270). 

Dagli anni Settan ta del secolo scorso le stru ttu­
re termali assunsero una funzione eminentemen­
te curativa, perché inquadrate e regolamentate da 
norme di carattere sanitario. In tutte le località 
r icordate fu messo in atto, sia pure con entità, 
tempi e modalità diverse, un processo di ammo­
dernamento degli impianti e di potenziamento 
della ricettività (Federici, 1972, 115) . È pur vero 
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però che, mentre nella maggior parte de i luoghi 
te rmali del Centro-Nord dell'I talia erano stati av­
viati ne l tempo edifici termali con una dimensio­
ne strutturale media superiore, con più reparti 
specializzati per le varie cu re e con importanti in­
vestimenti turistico albe rghieri , le strutture cala­
bresi rimasero fino alla fin e degli anni Novanta 
ancora su livelli molto modesti. Il quadro dell 'of­
fe rta termale di questa regione si presen tava in 
realtà p iu ttosto vario per consistenza quantitativa, 
qual itativa e tipologica. La gamma dimensionale 
degli impianti com prendeva da una parte le Ter­
me di Antonimina, di Spezzano Albanese e di 
Galatro , carenti nelle prestazioni termali e nella 
ricettività, e dall 'altra gli stabilimenti aw-ezzati 
con maggiore articolazione ne i singoli settori, ma 
pur sempre modesti , delle Terme d i Caronte, luo­
go di cu ra ambulatoriale in quanto privo di strut­
ture ricettive all'interno dell 'area termale , e delle 
Term e Sibarite (Cavallaro, 1968, 12-1 3). Quest'ul­
tima struttura dal 1994 venne rinnovata e ampliata 
con l'apertura del Grand Hotel delle terme colle­
gato direttamente al complesso termale e con ser­
vizi complementari e infrastrutture di supporto, al 
fin e di incrementare lo sviluppo e consentire il 
passaggio da una fru izione esclusivamente tera­
peutica ad una turistico-terapeutica. 

Un discorso diverso meritano le Terme Luigia­
ne, dove alla varietà strumentale della medicina 
termale venne affiancata una confortevo le ricetti­
vità albergh iera e dove molta attenzione fu posta 
nella creazione di strutture e attività ricreative, 
che nel tempo trasformarono il luogo di cura in 
gradevole località di soggiorno (Pipino, 1996, 
277). Nelle altre stazioni, invece, fino all ' inizio di 
questo secolo rimasero quasi inesistenti le struttu­
re ricreative, sportive e le iniziative folkloristiche e 
cul turali , disattendendo così le istanze della tera­
pia moderna, che vede in questi elementi validi 
strumenti atti ad integrare, sotto il profilo psicolo­
gico, l' azione farmacologica delle acque. 

Dalla fin e degli anni Novanta accanto al terma­
lismo terapeutico si era andata però sempre più 
affermando una nuova pratica salu tistica che, gio­
vandosi della naturalità dei trattamenti, portò al­
cune strutture del comparto, quali le Terme di Ga­
latro, le Terme Caronte e le Terme Luigiane, ad 
affiancare i trattamenti estetici alle cure termali a 
fini sani tari , per ad eguare l'offerta alle moderne 
esigenze terapeutico-ricreative . 

Il graduale miglioramento delle Terme e il pro­
gressivo potenziamento dell 'offerta trovano ri­
scontro nel numero crescente di fruitori. In parti­
colare, negli ultimi trent'anni gli arrivi nelle singo­
le stazioni termali evidenziano un trend positivo. 
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TAB. 1. Dinamica degli arrivi termali in Calabria (1972-1993) . 

T. SIBARITE T. SPEZZANO T. LUIGIANE T.CARONTE T. GALATRO 

ANNO CLIENTI ¾A. % CLIENTI ¾A. % CLIENTI ¾A. % CLIENTI ¾A. % CLIENTI ¾A. 

1972 1.198 100,0 4,9 7.500 100,0 30,7 10.574 100,0 43,2 4.230 100,0 17.3 

1973 1.447 120,8 5,6 8.400 112,0 32,2 10.489 99,2 40,2 4.633 110,2 17.8 

1974 1.806 150,7 6,9 8.300 110,6 31,7 10.663 100,8 40,7 4.408 104,2 16.8 

1975 2.255 188,2 8,2 8.800 117,3 32,1 10.226 96,7 37,3 4.867 115,0 17.8 

1976 2.051 171,2 7,3 7.700 102,6 27,2 12.062 114,0 42,6 5.140 121,5 18.2 

1977 2.157 180,0 8,0 5161 68,8 19,2 12.567 118,8 46,7 5.597 132,3 20.8 

1978 2.830 236,2 9,4 4.524 60,3 15,1 14.066 133,0 46,8 6.890 162,9 22.9 

1979 2.884 240,7 9,2 4.205 56 ,1 13,5 14.862 140,5 47,6 7.377 174,4 23.6 

1980 2.786 232,5 8,7 4473 59,6 13,9 15.537 146,9 48,3 7.356 173,9 22.9 

1981 3.313 276,5 8,5 5.157 68,7 13,3 18.065 170,8 46,5 9.176 216,9 23.6 922 100,0 

1982 2.713 226,4 7,8 4.840 64,5 14,0 15.150 143,3 43,7 8.811 208,3 25.4 1.774 192,4 

1983 2.975 248,3 7,7 4.354 58,0 11 ,2 17.235 163,0 44,4 10.051 237,6 25.9 2.002 217,1 

1984 3.614 301,6 8,0 4.339 57,8 9,6 20.320 192,1 44,9 11.540 272,8 25.5 2800 303,7 

1985 4.669 389,7 8,7 4.822 64,3 9,0 24.215 229,0 45,3 12.667 299,7 23.7 4.081 442,6 

1986 5.226 436,2 9,0 5.034 67,1 8,7 25.094 237,3 43,4 14.372 339,7 24.9 4.961 538,0 

1987 6.399 534,1 10,0 5.721 76,3 8,9 27.482 259,9 42,9 15.834 374,3 24.7 5.163 560,0 

1988 7.914 660,0 11 ,5 5.546 73,9 8,1 27.896 263,8 40,7 17.513 414,0 25.5 5.915 641,5 

1989 8.473 707,2 13,2 5.080 67,7 7,9 25.456 240,7 39,7 15.940 376,8 24,9 5.341 579,3 

1990 9.414 785,8 13,4 5.604 74,7 8,0 27.411 259,2 39,0 17.439 412,2 24.8 6.034 654,4 

1991 9.459 789,5 13,5 4.931 65,7 7,0 28.005 264,8 40,0 17.122 404,7 24.5 6.080 659,4 

1992 6.241 520,9 11 ,9 3.908 52,1 7,5 21.445 202,8 40,9 13.066 308,8 24.9 4.517 489,9 

1993 4.481 374,0 11 ,3 3.225 43,0 8,1 15.800 149,4 39,9 10.129 239,4 25.6 3.909 423.9 

% A = Variazione percentuale annua del numero dei clienti per singola stazione (anno iniziale = I 00) 
% = Incidenza percentuale di ogni singola stazione sul totale annuo dei clienti 

Fonte. Elaborazioni dell'autore su dati offerti dall e azie nde termali. 

T. LOCRI A. 'ii'@TALE ANNO 

% ¾A. CLIENTI % CLIENTI ¾A. 

100,0 953 3,9 24.455 100,0 

118,6 1.130 4,3 26.099 106,7 

104,8 999 3,8 26.176 107,0 

129,7 1.236 4,5 27.384 112,0 

142,3 1.356 4,8 28.309 115,7 

148,6 1.417 5,3 26.899 110,0 

180,4 1.720 5,7 30.030 122,8 

200,9 1.915 6,1 31.243 127,7 

208,2 1.985 6,2 32.137 131,4 

2,4 233,9 2.229 5,7 38.867 158,9 

5,1 140,9 1.343 3,9 34.631 141 ,6 

5,2 228,0 2.173 5,6 38.790 158,6 

6,2 280,1 2.670 5,9 45.283 185,1 

7,6 314,8 3.000 5,6 53.464 218,6 

8,6 329,8 3.143 5,4 57.830 236,5 

8,1 366,6 3.494 5,5 64.093 262,1 

8,6 398,6 3.799 5,5 68.583 280,4 

8,3 404,3 3.853 6,0 64.143 262,3 

8,6 455,3 4.339 6,2 70.241 287,2 

8,7 459,2 4.376 6,3 69.973 286,1 

8,6 336,7 3.209 6,.1 52.386 214,2 

9,9 218,2 2.080 5,3 39.624 162,0 



Più in particolare, la domanda di servizi r ivolta 
all e te rme calabresi ha registrato nel decennio 
1981-1990 un incremento del 100%, passando da 
38.867 a 70.241 clienti. Negli anni imm ediatamen­
te successivi si ebbe invece un primo periodo 
(1991-1993) in con trotendenza, dovuto in g ran 
parte a prowecl imenti stata li restrittivi de ll a spesa 
per il S.S.N. (Tab. 1), ed un secondo, relativo al 
decennio 1993-2002, con un nuovo in cremento 
dei curancli cie l 43 % e un tasso medi o annuo cl i 
crescita ci el 3,7%, grazie al graduale e continuo 
miglio ramento e potenziamento dell 'offerta (Tab. 

2 - Fig. 3). Dall 'analisi de i dati re lativi all'u ltimo 
quinquen ni o si registra infin e un trend positivo, 
seppure con vari abilità d ive rsa nell e singo le stazio­
ni termali . Tuttavia, mentre le Terme Lu igiane e 
le Terme Caronte presentano un tasso cl i cresc ita 
ciel 15%, que lle cli Anton imina e cl i Spezzano Al­
banese d enunziano soprattutto nell 'ultimo anno 
un consistente decremen to (Tab. 3 - Fig. 4). 1 el 
caso cle ll'aziencla termale cli Spezzano Albanese è 
da considerare però che da alcun i anni , a causa cl i 
problemi societari , la struttura ha funz ionato so l­
tanto in alcuni periodi . La tendenza involu tiva cli 

TAB . 2. Dinami ca degli arrivi termali in Calabria (1993-2002) e variazione percentuale annua. 

Anno 
Terme Locri Terme Galatro Terme Sibarite Terme Spezzano 

Arrivi % Arrivi % Arrivi % Arrivi % 
1993 2100 - 2988 - 448 1 - 3225 -

1994 2137 1,8 3337 11 ,7 4466 -0,3 3267 0,2 
1995 2105 -1,5 3297 -1,2 4664 4,4 33 16 0,9 
1996 30 11 43,0 4453 35, I 59 18 26,9 3402 3,1 
1997 3252 8,0 4927 10,6 63 18 6,8 3397 -0,1 
1998 3485 7,2 4520 -8,3 6778 7,3 3509 2,7 
1999 3628 4, 1 4130 -8,6 7141 5,4 3556 1,1 
2000 3200 -11,8 4000 -3, I 6852 -4,0 3620 2,4 
2001 2593 -19,0 3967 -0,8 7058 3,0 3623 2,6 
2002 3500 35,0 4425 11 ,5 7503 6,3 37 18 3,0 

Fon/e. Elaborazioni de ll 'au tore su dati offerti dalle aziende termali. 
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Fig. 3. Dinamica degli arrivi te rmali in Calabria (1993-2002) . 
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TAB. 3. Dinamica degli a rrivi te rm ali in Calabria (2002-2006) e perce ntuali annue. 

Anno 
Terme Locri Terme Galatro Terme Sibarite Terme Spezzano Terme Caronte Terme Luil!iane Totale Calabria 

Ar rivi % Arrivi % Arri vi % Arriv i % Arrivi % Arrivi % Arri vi % 
2002 3500 - 4725 - 7503 - 37 18 - 13379 - 22407 - 54932 7,3 
2003 38 18 9, 1 4900 6,0 7443 -0,8 3803 2,3 13085 -2,2 22653 1,1 55333 0,7 
2004 3611 -5/ 1 4885 -0,3 7927 6,5 3761 -1,1 13543 3,5 23763 4,9 57279 3,5 
2005 3997 10,7 5688 14,4 9029 13,9 4167 10,8 149 1 I 10,1 25569 7,6 63059 10,1 
2006 4 120 3, I 6230 9,7 9679 7,2 4434 6,4 15865 6,4 28 100 9,9 68268 8,3 

Fonte. Elaborazion i de ll 'auto re su dati offe rti da lle aziende termali . 
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Fig. 4. Dinamica degli arrivi ter mali in Calabria (2002-2006). 

queste due ultime località è in gran parte imputa­
bile ad un minore in teresse da parte degli opera­
tori all 'attuazione del programma di ristruttura­
zion e e potenziamento d elle strutture, che ha pre­
cluso la possibilità cli una valorizzazione adeguata 
delle terme, anche in funzion e della specificità te­
rapeutica delle acque. 

Al di là de lle singole vicende, l'analisi della di­
namica e della distribuzione ciel flusso dei curandi 
rive la nel compl esso un ritmo cli crescita molto 
lento: la Calabria presenta in fatti valori assolu ti re­
lativamente molto bassi in termini cli arrivi te rma­
li , pari a circa il 4% ciel dato complessivo nazion a­
le . In positivo è tuttavia eia valutare lo sviluppo 
dagli ann i ovan ta, dovuto soprattutto all 'attiva­
zione cli nuovi se rvizi nel comparto benessere ter­
male. 

Il bacino di utenza del mercato termale 

A.GEI - GeoLcma, 28 

calabrese è pe r lo più costituito eia residenti o da 
pendolari , che vivendo in prossimità del centro 
termale o alloggiando in una "seconda abitazione" 
non usufruiscono della ricettività alberghiera. I 
frequentatori delle sei aziende termali sopra ricor­
date sono composti infatti per il 68% eia pendola­
ri , per il 25% da residenti nello stesso comune 
d ell o stabilimento e solo il 7% è costituito eia uten­
ti che utilizzano l' a ttrezzatura turistica. Altri dati 
significativi re lativi all 'utenza rivelano che l'83% 
de i fruitori è composto da autoctoni , mentre solo 
1'11 % proviene eia altre regioni italiane, con pre­
valenza cli frequentatori siciliani e pugliesi. Si trat­
ta pertanto cli aziende per lo più orientate verso il 
mercato locale o che alimentano un salutismo cli 
prossimità. 

Il sistema te rmale calabrese appare dunque 
caratterizzato dalla presenza cli piccoli centri ter-
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mali , dota ti di scarse strutture rice ttive e pararicet­
tive, con una capacità di attrazione complessiva­
mente modesta, fortemente polarizzata sulla riso r­
sa termale e con servizi turistici poco soddisfacen­
ti. In genere persiste una concezio ne cli termali­
smo tradizionale che ha radici lontane, condizio­
nata eia formule puramente te rapeutiche. Le pur 
timide ape rture verso una clientela del benessere 
non hanno avuto gran di ri sultati e non hanno 
coinvolto l' intero sistema te rmale della regione. 
Le offerte ciel benesse re in atto esistenti rappre­
sentano infatti ancora una quota molto ridotta ciel 
mercato calabrese, pari a poco più del 4% ciel 
totale. 

La maggior parte delle sorgenti è carente cli 
infrastrutture di supporto che potrebbero incre­
mentare lo sviluppo e quindi consentire una fnti­
zione turistico-terapeutica. Purtroppo il settore, 
come si è già detto , rimane ancora legato alla vec­
chia concezione che predilige l'aspetto curativo 
del termalismo. La competitività delle terme cala­
bresi dovrebbe invece risiedere nella capacità di 
adattare la propria configurazione ricettiva alle 
esigenze d ella domanda, arricchendola cli conte­
nuti innovativi e creando un più stabile legame 
con altre risorse attrattive dei singoli contesti ter­
ritoriali secondo un modello sistemico e integrato, 
cli cui la riso rsa termale potrebbe essere parte in­
tegran te e momento caratterizzante. 

In questa visione cli valorizzazione del territorio 
un piano cli intervento in termini di sviluppo eco­
nomico e sociale dovrebbe prevedere un rilancio 
competitivo dell 'offerta termale, riqualificando 
l'immagin e sanitaria ciel comparto e conci liando­
la, sulla scia di quanto sta avvenen do su tutto il 
territorio nazionale , con un a visione più ampia 
mirata al benessere fisico . In molti casi infatti la 
presenza di un centro benessere è diventata per 
gli alberghi un complemento essenziale alla pro­
pria disponibilità di servizi . Ancor più la risorsa 
termale, se opportunamente valorizzata, potrebbe 
avere ampie prospettive cli sviluppo riqualificando 
l'offerta sulla base cli un'identità precisa. Le carat­
teristiche organolettiche delle acque dovrebbero 
infatti tornare ad essere un aspe tto importante cli 
differenziazione u-a le varie località. Sarebbe ino l­
tre necessario creare una sinergia con altre risorse 
territoriali, poiché lo sviluppo di un luogo termale 
viene condizionato dall 'offerta integrata presente 
su l territorio. Si tratta quindi cli conside rare come 
le potenzialità attrattive delle terme calabresi pos­
sano essere adeguatamente sfruttate anche attra­
verso una strategia cli valorizzazione ciel territorio 
e delle sue specificità. 

Per concludere, va ribadito che la condizione 
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cli marginali tà ciel sistema termale calabrese è da 
ascriversi alla mancanza cli un piano organico cli 
recupero e cli tutela del territorio , che preveda il 
ril ancio del termalismo nell' ambito della valoriz­
zazione de lle molteplici risorse della regione. Ter­
me, turismo, cultura, artigianato, agricoltura, tute­
la ambientale sono segmenti de ll 'economia locale 
strettamente conn essi tra loro, sui quali bisogna 
operare creando una serie cli sinergie. In questa 
direzione sembra anelare finalmente il Progetto 
Integrato Strategico (PIS) "La via delle terme", 
presentato nel 2006 dalla Provincia di Cosenza, 
ch e prevede specificamente varie iniziative per ri­
vitali zzare e valorizzare la risorsa termale, utiliz­
zando quest'ultima come momento propulsivo cli 
una più ampia e compl essa progettualità territo­
riale . 
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